
SCRITTORE, GLI ATLETI, I MIGRANTI CATOZZELLA 

MERCOLEDI' AD ACQUAVIVA 

 

La letteratura incontra l'atletica e la solidarietà verso i migranti. 

Da una parte uno scrittore, Giuseppe Catozzella, che presenta un libro 

salutato con grande entusiasmo da personalità come Roberto Saviano, 

Goffredo Fofi, Erri De Luca e Gad Lerner. Dall'altra la bella storia 

di integrazione attraverso lo sport dell'Atletica Acquaviva, che ha 

accolto e tesserato un gruppo di immigrati e rifugiati del Cie di Bari 

oggi corridori professionisti in società agonistiche di varie 

regioni d'Italia. 

Alcuni di loro sono arrivati via mare dalla Somalia, proprio come 

Samia, la protagonista del limpido romanzo di Catozzella, "Non dirmi 

che hai paura", un successo editoriale firmato Feltrinelli. Il libro 

ricostruisce la storia di Samia Yusuf Omar, la campionessa olimpica 

morta nel 2012 tra Malta e Lampedusa in uno dei barconi della speranza 

che tentano di raggiungere l'Italia. Il suo sogno era correre per le 

Olimpiadi di Londra, coronamento di anni di allenamento in burqa, 

assediata dal terrorismo islamico che le aveva tolto in un attentato 

il padre e che le aveva rubato l'amico del cuore Alì, suo allenatore 

fin da quando entrambi erano bambini, convertito alla causa della 

guerra santa. 

Catozzella ha ripercorso passo dopo passo l'avventura umana di Samia, 

e per farlo è andato ad intervistare la sorella in Finlandia, dove si 

è rifugiata per sfuggire ai massacri della guerra civile. Il risultato 

è un romanzo che Saviano ha definito "necessario", una storia che 

"nessuna fantasia avrebbe potuto creare". 

Una storia reale come quella dei corridori accolti dall'Atletica 

Acquaviva, alcuni dei quali parteciperanno, mercoledì alle 19.30, alla 

presentazione del libro organizzata dal Comune di Acquaviva nella 

libreria Mondadori, in via Giovanni XXIII. Con loro ci sarà Giacomo 

Bruno, padre e presidente 

dell'associazione Amatori Atletica, che spiegherà anche il rapporto 

instaurato con gli atleti del campo profughi di Bari. Un appuntamento 

da non perdere. 
 


